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L e bianche montagne raccontano

testo diPaolo Donadoni
musica diFrancesco Milita
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la nostra marcia ricorda il peso
delle nubi e del loro fiato sospeso

roccia dura nel morderla coi denti
neve limpida a esserne contenti

per accorciare le distanze piu lunghe
se lo stomaco & un nodo che stringe

un pezzo di pane é quel che ci vuole
condito di olio e sale senza parole

e niente intorno sembra piu vero
delle vette a un passo dal cielo

e niente intorno sembra piu vero
che camminare sulle strade del cielo

le bianche montagne raccontano
di chi ormai é volato lontano

a noi rimasti coi piedi per terra
in mezzo al fuoco fatuo di una guerra

raccontano che durante l'inverno
puo farsi gelido anche l'inferno

ma ci sono ali nascoste tra le pietre
e i morti sanno parole segrete

per spalancare le porte del cielo
che l'anima voli via fino al disgelo

per spalancare le porte del cielo
finché si dimentichi quel che era vero

(per dimenticare quel che si credeva vero)
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